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Giornalino n. 55 del 2008
Il Dl che ha prorogato il regime Tarsu è intervenuto anche sull'assimilazione dei rifiuti, introducendo un nuovo slittamento dei termini dettati dall'articolo 195 del Codice ambiente modificato dal Dlgs 4/2008. 


Il nuovo termine di assimilazione  scade il 29 luglio prossimo. E ciò non appare sufficiente a risolvere i problemi che potrebbero derivare dall'entrata in vigore di tali disposizioni, in particolare perché si pone in conflitto con la dilazione del regime Tarsu per tutto il 2009. 
Sarebbe opportuno applicare ancora la Tarsu, e  andrebbe chiarito che i criteri dettati dall'articolo 2, comma 26 del Dlgs 4/2008 non sono applicabili ai Comuni che ancora non applicano la tariffa. 

I criteri per l'assimilabilità delineati dal Dlgs 4/2008 sono legati all'introduzione della tariffa, ma se entrassero in vigore nel corso del 2009 senza un chiarimento sulla loro effettiva portata, potrebbero essere invocati anche per chiedere riduzioni della Tarsu, che i Comuni difficilmente potrebbero gestire. Infatti, l’ articolo 2, comma 26, del Dlgs 4/2008, prevede tout court la non assimilabilità dei rifiuti che si formano nelle aree produttive (compresi i magazzini), dei rifiuti che si formano negli esercizi commerciali con grandi superfici di vendita e la non applicabilità della tariffa agli imballaggi secondari e terziari recuperati tramite soggetti autorizzati, a prescindere dal fatto che tali imballaggi siano stati assimilati dal Comune. 
Poiché tali modifiche normative non paiono chiare sarebbe doveroso specificare che i criteri di applicazione della tassazione continueranno ad essere applicati per tutto il 2009, onde evitare l'insorgenza di un notevole contenzioso in materia.

Novità  in tema di riscossione coattiva dai decreti legge 112/08 e 185/08.

La prima misura si è caratterizzata per un'apertura molto netta verso i pagamenti rateali che sono stati svincolati dall'eliminazione del vincolo fideiussorio sulle istanze di dilazione superiori ai 50 mila euro. Rateazione senza fideiussione. 
Per le richieste di dilazione dei debiti erariali superiori ai 50 mila euro non è più necessaria la richiesta di fideiussione. È questa la regola per la concessione della dilazione dei ruoli dopo che il comma 23 all'art. 83 dl 112/08 ha cancellato la restante parte del comma 1 dell'art. 19 dpr 29 settembre 1973, n. 602. Nelle situazioni di maggiore difficoltà finanziaria in cui sia l'indice di liquidità che l'indice Alfa (rapporto fra il debito a ruolo e il valore della produzione aziendale) possono raggiungere valori elevati che potrebbero consentire all'azienda la possibilità di ottenere un dilazione del debito a ruolo fino a 72 rate mensili.

Beni pignorati. 
In sede di esecuzione immobiliare il prezzo base dell'incanto è pari all'importo stabilito a norma dell'articolo 52, comma 4, del Testo unico dell'imposta di registro (dpr n. 131/86) moltiplicato per tre. Ovvero al triplo del valore catastale.

Corte dei Conti per l’Emilia Romagna,  parere n. 114/2008, stabilizzazione di lavoratori precari previsto dal comma 558 della Legge n. 296/2006.

L'unico requisito valido per l'avvio resta quello della prestazione di un servizio a tempo determinato per almeno tre anni, anche non continuativi. Inoltre, il lavoro a carattere stagionale configura un tipo di rapporto di natura temporanea ed eccezionale che mai potrà essere assimilabile a quelle forme di precariato cui il legislatore del 2006 ha inteso offrire la stabilizzazione del posto di lavoro.
Articolo 5 schema di decreto legge ambientale
                                                      Articolo 5

                                    Tariffa per lo smaltimento dei rifiuti urbani

1. All’articolo 1, comma 184, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole “e per l’anno 2008” sono sostituite dalle seguenti “e per gli anni 2008 e 2009”;

b) alla lettera c) le parole “31 dicembre 2008” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2009”.

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: “entro un anno” sono sostituite dalle seguenti: “entro diciotto mesi”.

COMMA 184 articolo 1 legge 296/06
184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni:

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007 e per  gli anni 2008 e 2009; 

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

c) il termine di cui all'articolo 17, commi 1, 2 e 6 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 31 dicembre 2009. Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex "2A", e alle discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto (1).

(1) Lettera già  modificata dall'articolo 1, comma 166, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

Il che sta a significare che anche per il 2009 troveranno applicazione la tassa rifiuti per i comuni che l’applicavano nelle precedenti annualità o la tariffa Ronchi per gli altri comuni, senza possibilità di cambia<mento del corrispettivo praticato da ciascun comune rispetto a quello applicato nelle precedenti annualità, nonché che continuano ad applicarsi i criteri di assimilazione di competenza dello Stato previsti dalla lettera d) del comma 2 del D.Lgs.n.22/97, nonché il comma 1 dello articolo 57 del predetto decreto in tema di validità delle norme transitorie stabilite dal decreto Ronchi in tema di quanto sottoriportato, anche se ciò potrebbe ritenersi in contrasto con il diverso termine stabilito con la modifica apportata dal presente decreto alla lettera e) del comma 2 dello articolo 195 del D.Lgs.n.152/06, che ancora più sotto si riporta:
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Disposizioni transitorie. 
[ 1. Le norme regolamentari e tecniche che disciplinano la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti restano in vigore sino all'adozione delle specifiche norme adottate in attuazione del presente decreto. A tal fine ogni riferimento ai rifiuti tossici e nocivi si deve intendere riferito ai rifiuti pericolosi (1). 

Articolo 195          

	
	

	
	

	
	vedi dottrina


(Competenze dello stato)
Art. 195

2.e) La determinazione dei criteri qualitativi e quali-quantitativi per l'assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti speciali e dei rifiuti urbani. Ai rifiuti assimilati, entro diciotto mesi , si applica esclusivamente una tariffazione per le quantita' conferite al servizio di gestione dei rifiuti urbani. La tariffazione per le quantita' conferite che deve includere, nel rispetto del principio della copertura integrale dei costi del servizio prestato, una parte fissa ed una variabile e una quota dei costi dello spazzamento stradale, e' determinata dall'amministrazione comunale tenendo conto anche della natura dei rifiuti, del tipo, delle dimensioni economiche e operative delle attivita' che li producono. A tale tariffazione si applica una riduzione, fissata dall'amministrazione comunale, in proporzione alle quantita' dei rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero tramite soggetto diverso dal gestore dei rifiuti urbani. Non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi i magazzini di materie prime e di prodotti finiti, salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, negli spacci, nei bar e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico; allo stesso modo, non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle strutture di vendita con superficie due volte superiore ai limiti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto legislativo n. 114 del 1998. Per gli imballaggi secondari e terziari per i quali risulti documentato il non conferimento al servizio di gestione dei rifiuti urbani e l'avvio a recupero e riciclo diretto tramite soggetti autorizzati, non si applica la predetta tariffazione. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico, sono definiti, entro novanta giorni, i criteri per l'assimilabilita' ai rifiuti urbani (1);

I diciotto mesi dovrebbero scadere il 29 luglio 2009, così che tale termine infra annuale si pone in contrasto con il carattere annuale della tassa o della TIA per cui si ritiene che il termine abbia carattere ordinatorio, così da valere solo a cominciare dal termine minimo inziale 2010.
Corte Costituzionale, sentenza n. 442/2008, illegittima norma Regione Sicilia che pone a carico degli Enti Locali la tassa rifiuti delle scuole statali.

 La TARSU delle scuole non deve essere pagata dagli Enti Lo​cali. Con questa motivazione, la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 442/2008, ha dichiarato illegittime le norme emanate dalla Regione Sicilia.
Circolare F.L. 6/2008 del Ministero Interno

Alle PREFETTURE (ad esclusione del Friuli Venezia Giulia) LORO SEDI

e per conoscenza

AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
- Dipartimento per le finanze - R O M A

OGGETTO: Dichiarazione attestante le minori entrate per gli anni dal 2001 al 2005, derivanti dal gettito dell’imposta comunale sugli immobili gruppo catastale “D”, ai sensi dell’articolo 2-quater del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154.
Riassunto

1.devono presentare per ciascuno degli anni 2005 e precedenti,
2.Sono tenuti all’adempimento sia i comuni che hanno già presentato una o più certificazioni per gli anni dal 2001 al 2005, sia i comuni che non hanno presentato la certificazione per tali annualità ma che intendano chiedere i previsti trasferimenti compensativi.

3.il termine del 31 gennaio 2009, a pena di decadenza

4.Per ogni anno certificato, l’importo richiesto a rimborso deve essere comprensivo di tutta la perdita accertata, il complessivo importo che si chiede a rimborso per quell’anno.

5.nell’anno successivo andrà riportata la stessa somma, se l’importo è rimasto lo stesso, oppure, nel caso di ulteriori perdite registrate, andrà certificato un valore pari alla somma di queste ultime e di quella già certificata per l’anno precedente.

6.I comuni devono presentare un distinto modello, completo del rispettivo allegato “A”, come da certificazioni previste dal richiamato decreto n. 197 del 2002, per ognuno degli anni per i quali intendono chiedere il contributo statale, corredandolo di una separata attestazione, a firma del responsabile del servizio finanziario dell’ente locale, e dell’asseverazione dell’organo di revisione, che evidenzi le minori entrate registrate dal Comune per ciascuno degli anni dal 2001 al 2005 e gli eventuali contributi statali a rimborso, riconosciuti ed incassati. 

7.Le certificazioni devono essere trasmesse entro il termine in precedenza indicato solo alla Prefettura – UTG di competenza. In caso di spedizione fa fede il timbro postale.

8.Gli enti che non provvederanno a presentare per la prima volta, o a ripresentare le certificazioni o, in ogni caso, provvederanno oltre il termine del 31 gennaio 2009, dall’esercizio 2009, non potranno avere titolo alla corresponsione d’alcun contributo

9.Mantengono, in ogni caso, validità gli effetti delle dichiarazioni presentate ai sensi dell’articolo 1, comma 712 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relative agli anni 2006 e 2007

10Per eventuali quesiti e problematiche amministrative è possibile rivolgersi a Marsanich allo 06 46548196 o Ortenzi allo 06 46526254, mentre la mail di riferimento è finloc@finloc.interno.it Per problematiche esclusivamente informatiche è possibile contattare Cipollini allo 06 46548034 .
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